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Tagli alla Cucirini 
La società tessile inglese 
smantella la sede di Lucca 
Un piano della multinazionale prevede una riduzione di occupazione di 800 unità - Un 
progressivo abbandono di tutte le attività produttive - Bertinotti: «Ferma opposizione» 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — La «Cuclrlnl-Can-
tonl-Coats», multinazionale 
Inglese del filati da cucire e 
per ricamo, si appresta ad un 
nuovo ridimensionamento, 
certamente 11 più pesante tra 
quelli susseguitisi dal 1980 
ad oggi, annunciato In un 
documento ufficiale inviato 
al sindacati e alle autorlà 
lucchesi. La multinazionale 
punta ad un ulteriore drasti
co taglio dell'occupazione di 
circa 800 lavoratori, portan
do 1 residui 1.290 operai, dal 
3 400 Impiegati nello stabili
mento lucchese negli anni 
70, al previsti 500. Un taglio 
netto che Interessa anche 1 
178 Impiegati che dovrebbe
ro essere pressoché dimezza
ti. Il metodo probabilmente 
sarà quello di sempre: far as
sumere allo Stato e al sinda
cati la responsabilità di una 
ristrutturazione già costata 
in passato alla collettività ol
tre 70 miliardi di cassa Inte
grazione e di prepensiona
mento, per poi magari proce
dere oltre, verso prospettive 
che ormai fanno temere lo 
smantellamento dell'azien
da nonostante il notevole 
processo di ammoderna
mento tecnologico e merceo
logico strappato In questi 
anni dai sindacati. In questo 
modo si dà un colpo alla 

maggiore azienda Italiana 
del settore e alla più grossa 
Industria lucchese con un ul
teriore posso verso la terzia
rizzazione dell'economia di 
questa provincia dal tessuto 

f roduttlvo già così provato. 
nfine uno degli elementi più 

gravi: Il colpo arrecato al
l'occupazione femminile già 
duramente provata dalla 
crisi delle confezioni e delle 
calzature che ha visto l'e
spulsione di qualche mi
glialo di lavoratrici e l'Impo
verimento del tessuto picco
lo e medio industriale. 

Da diversi anni la multi
nazionale sta puntando a ri
dimensionare l'attività In
dustriale di produzione per 
mantenere soltanto una pre
senza commerciale e di mar
chio sul mercato italiano. Il 
gruppo è Intenzionato a ces
sare completamente l'attivi
tà Indirizzata all'esportazio
ne, riducendo contempora
neamente In modo drastico 
la produzione degli articoli 
tradizionali per cucito e rica
mo, dopo aver già ridotto 
l'altra grande fascia di pro
duzione rivolta all'Industria. 

Hanno giocato su questa 
linea del gruppo diversi ele
menti, non esclusa una sot
tovalutazione delle contrad
dizioni che un slmile proces
so avrebbe aperto innescan

do una spirale che, di ridi
mensionamento in ridimen
sionamento, avrebbe portato 
alla perdita di competitività 
In particolare per l prodotti 
trainanti. A questo processo 
s'è tentato di porre un argine 
con un intervento voluto dal 
sindacati che puntasse sulle 
Innovazioni tecnologiche e 
produttive, ma 1 nuovi ridi
mensionamenti potrebbero 
far scattare la molla della ri
presa della spirale suicida. 
Ora però c'è un nuovo ele
mento, dato dalla fusione del 
vecchio gruppo «Coats-Pat-
tons» con l'altra multinazio
nale Inglese tessile dell'abbi
gliamento «Vantona-Viyel-
la» che, Interessata al mar
chio prestigioso e alla rete 
commerciale, ha portato ca
pitali freschi e una Integra
zione di produzioni finendo 
probabilmente per pesare 
sulla linea aziendale. Una 
fusione che ha comunque 
avuto senz'altro l'effetto di 
acutizzare 1 processi negativi 
In atto portando a questa si
tuazione drammatica nell'a
zienda lucchese. 

La pretesa della Cucirini 
Cantoni Coats di ridurre di 
mille 1 lavoratori del gruppo, 
dei quali 900 a Lucca, è asso
lutamente intollerabile e 
troverà dunque la più ferma 

opposizione dell'Intero mo
vimento sindacale. È quanto 
ha dichiarato ieri 11 segretalo 
della Cgll Fausto Bertinotti. 
•E gravissimo — aggiunge 
Bertinotti — che mentre le 
più alte autorità di governo 
si diffondono nelle più otti
mistiche previsioni sul futu
re dell'economia, i lavoratori 
continuino ad avere a che fa
re con minacce di licenzia
menti di massa e sempre da 
parte di grandi gruppi. Oggi 
e di scena 11 braccio italiano 
di una multinazionale che in 
questi ultimi cinque anni ha 
compiuto a Lucca ristruttu
razioni assai rilevanti di
mezzando il livelli occupa
zionali. La Cucirini Cantoni 
Coats presenta un program
ma di smobilitazione In cui 
accanto all'indicazione del 
lavoratori da cacciare c'è so
lo l'elenco delle attività In
dustriali da sopprimere o da 
ridimensionare, senza una 
sola proposta di scelte di in
vestimento e di nuove politi
che industriali. Se nel prossi
mo incontro con 11 sindacato 
l'azienda non fornirà grossi 
fatti nuovi si andrà ad uno 
scontro molto Impegnativo. 
Ma, Intanto, 11 ministro del
l'Industria ed il governo non 
hanno niente da dire?». 

Renzo Casslgoli 

Migliaia in lotta 
in Puglia contro 
il caporalato 
Protesta di massa dopo la morte di una don
na - La piaga dilagante del lavoro illegale 

BARI — Alcune migliaia di 
persone hanno partecipato 
ieri ad Oria (Brindisi) ad una 
manifestazione contro il ca
poralato indetto unitaria
mente da Federbracclanti 
Cgll, Flsba ed Ulsba-Ull. Al
l'alba del 16 aprile scorso 
una donna originarla del 
luogo, la trentaduenne An
gela De Gaetanl, era rimasta 
uccisa in un Incidente occor
so al pulmino del caporale 
Cosimo Pagliara, tuttora la
titante. Angela era una delle 
migliala e migliaia di donne 
che ogni notte alle 2 vengono 
stipate in vecchissimi pulmi
ni che le porteranno a lavo
rare In campagna a decine. 
quando non a centinaia di 
chilometri di distanza. A ri
chiedere la manodopera so
no le aziende agricole, che 
possono cosi sottopagare 11 
lavoro: 15-20mlla lire al gior
no Invece delle 45mlla di pa
ga sindacale. I caporali sono 
1 mediatori di questo traffico 
delle braccia che ogni anno 
sottrae miliardi allo Stato 
(ovviamente le aziende non 

versano i contributi previ
denziali) e che costringe a 
condizioni disumane di lavo
ro migliaia di donne. «Calco* 
liamo che non più del 25-30 
per cento delle giornate di la
voro in agricoltura passi at
traverso l'ufficio di colloca
mento: tutto 11 resto è gestito 
dal caporalato, che e oggi 
una vera e propria agenzia 
alternativa a quella pubbli
ca, spesso con implicazioni 
malavitose o camorristiche». 
Lo hanno detto Ieri mattina 
nella conferenza stampa di 
presentazione della manife
stazione di Oria le segreterie 
regionali delle tre organizza
zioni sindacali. «Il fatto è — 
ha denunciato Celina Cesari, 
segretaria della Federbrac
clanti Cgll — che tutti gli or
ganismi dello Stato si limita
no a promettere Interventi 
che poi non arrivano mal. 
Dopo l'ultimo incidente ab
biamo chiesto un incontro 
col commissario di governo 
ma non c'è stato ancora con
cesso». 

g. 3. 

Darida conferma: 
«La Cementir 
andrà ai privati» 
Secondo il ministro l'Iri ha bisogno di fon
di per sostenere le aziende siderurgiche 

ROMA — Il ministro delle 
Parteclpa2Ìonl statali, d e 
llo Darida, ha confermato 
ieri alla Camera, rispon
dendo in commissione Bi
lancio a numerose interro
gazioni, l'intenzione della 
Finsider (gruppo Iri) di li
berarsi della Cementir e di 
cederla a privati. La giu
stificazione addotta (e che 
è apparsa inaccettabile a 
democristiani, comunisti e 
socialisti) s ta nella difficile 
situazione finanziaria del
la Finsider anche in segui
to alla cessazione della po
litica di sostegno del setto
re siderurgico da parte del
la Cee. Per far fronte alle 
esigenze delle imprese 
controllate che operano 
nel settore istituzionale 
della Finsider, secondo 
Darida sarebbe necessario 
mobilitare ogni risorsa in
terna reperibile attraverso 
«dismissioni di cespiti pa
trimoniali non funzionali 

alla produzione o di attivi
tà non prioritarie come ap
punto la Cementir». 

Durissima la replica, per 
1 comunisti , di Alberto 
Provantlnl. Prima che sia
no prese decisioni di priva
tizzazione — ha detto — il 
governo deve presentare al 
Parlamento una proposta 
che fissi regole e procedure 
per 1 processi di dismissio
ne di aziende pubbliche, 
che stabilisca quali sono 1 
settori strategici nell'am
bito di una politica indu
striale pubblica, che defi
nisca insomma il ruolo del
le Partecipazioni statali. 
«Non è più tollerabile — ha 
concluso Provantlnl — che 
in assenza di indirizzi del 
Parlamento e di atti di go 
verno si proceda ad ulte
riori privatizzazioni. La 
nostra richiesta è quindi 
pregiudiziale rispetto ad 
ogni decisione che si abbia 
in animo di prendere». 

Estate difficile sui traghetti? 
Ieri lo sciopero di 24 ore dei marittimi della flotta pubblica - Manifestazione a 
Torre del Greco - Se non passa la riforma Finmare preannunciate lotte più aspre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si preannuncia 
un'estate difficile per i collega
menti marittimi tra il conti
nente e le isole. Si profila il ri
schio di un blocco dei traghetti, 
che avrebbe conseguenze assai 
pesanti per i turisti e per le va
canze degli italiani. Lo sciopero 
di 24 ore dei marittimi della 
flotta pubblica ederenti a Cgil-
Cisl-Uil, conclusosi nella serata 
di ieri, potrebbe essere infatti il 
primo di una lunga serie di 
azioni di lotta nel caso in cui il 
governo non fosse in grado di 
approvare prima di agosto il di
segno di legge di ristrutturazio
ne della Finmare. E quanto 
hanno affermato ieri mattina 
parlando a Torre del Greco, nel 
corso di una manifestazione 
nazionale dei marittimi cui 
hanno partecipato circa 10 mila 
persone, i tre segretari naziona
li della Federazione trasporti: 
Franco D'Agnano (Filt-Cgil). 
Gaetano Arconti (Fit-CisQ e 
Giorgio Marangoni (Uil-Tra-
8 porti). 

La minaccia di precettazione 
del personale di bordo, fatta 
dal ministro della Marina Mer
cantile Gianuario Carta, è per i 
sindacati un «atto inammissibi
le». «Il ministro — è stato detto 
— è corresponsabile della si
tuazione che si è determinata». 

Ieri mattina a Torre del Gre
co, capitale _ della marineria 
partenopea, si sono dati appun
tamento lavoratori marittimi, 
portuali e dei cantieri navali di 
tutt'Italia: delegazioni di Trie
ste, Genova. Livorno, Civita
vecchia. Molf etti, Salerno, Na
poli insieme ai rappresentanti 

degli enti locali. Nella città ve
suviana è stato proclamato uno 
sciopero cittadino che ha visto 
gli studenti scendere in piazza 
— massiccia la presenza degli 
allievi dell'istituto nautico — e 
i commercianti abbassare le sa
racinesche. Presente anche una 
folta delegazione di lavoratori 
stranieri imbarcati su navi che 
battono la bandiera tricolore. 

Al centro della giornata di 
lotta la richiesta dell'ammo
dernamento della flotta pub
blica (Tìrrenia. Adriatica, 
Lloyd e Italia) la quale oggi 
conta circa 6 mila dipendenti e 
un deficit superiore ai 350 mi
liardi (ma circa 250 miliardi so
no a carico della Tìrrenia che 
sopporta il maggior onere dei 
collegamenti con ia Sicilia e la 
Sardegna). Il progetto origina
rio per la Finmare prevedeva la 
costruzione nell'arco di un 

Quinquennio di 27 nuove navi, 
Icune delle quali destinate a 

sostituire imbarcazioni ormai 
destinate al disarmo; in una 
successiva bozza però sono sta
ti cancellati i progetti relativi a 
sei traghetti delia Tìrrenia (4 
passeggeri e 2 merci) penaliz
zando proprio quella compa
gnia cui è affidato un cosi deli
cato servizio pubblico. 

«Come se non bastasse — ha 
detto a Torre del Greco il segre
tario della Filt-Cgil D'Agnano 
— il ministro Carta ci ha detto 
che il Parlamento ha a disposi
zione prima della fine dell'anno 
appena 60 giorni utili per ap
provare la legge, tra domeni
che, ferie estive, ecc. Ce inson
nia il concreto rischio che anco
ra una volta non se De faccia 

nulla, anche perché il confron
to di merito è a zero». Per Que
sto motivo il sindacato ha lan
ciato un ultimatum ai governo: 
o il provvedimento legislativo 
viene approvato da almeno uno 
dei due rami del Parlamento 
prima dell'estate, o si arriverà 
inevitabilmente ad un inaspri
mento delle forme di lotta, pur 
in considerazione della partico
lare situazione che si crea in 
estate. «Se la flotta pubblica 
non viene ammodernata per 
tempo — ha affermato DA-

gnano — la Finmare subirà 
nell'87 un crollo irreversibile». 

Quella aperta ieri a Torre del 
Greco è una vertenza integrata 
in quanto ha riflessi positivi 
anche sull'attività dei cantieri 
navali e dei porti italiani. 

Alla manifestazione torrese 
ha fatto giungere un suo mes
saggio il ministro Carta col qua
le ha ribadito «l'impegno perso
nale affinché il diségno di legge 
Finmare possa essere approva
to quanto prima». 

Luigi Vicinanza 

Dollaro sotto 
«quota 1500» 
La moneta Usa ieri è stata cambiata a 1497 
lire - In ribasso anche nei mercati asiatici 

Le contrattazioni di Ieri alla Borsa di New York 

ROMA — La discesa continua: ancora Ieri 11 dollaro ha chiu
so In ribasso nel mercati Internazionali. In Italia la moneta 
statunitense è tornata sotto le mille e cinquecento lire: al 
«fixing» è stata valutata 1.496,05 lire (l'altro giorno 11 cambio 
era a 1.500,50 lire). Dollaro In ribasso anche a Francoforte. 
Ieri la moneta americana veniva pagata 2,181 marchi, con 
una leggera flessione rispetto al 2,185 marchi dell'altro gior
no. E le cose, per 11 dollaro, non vanno bene neanche sul 
mercati asiatici. Ieri In Giappone la moneta americana ha 
stabilito 11 terzo record negativo In appena tre giorni: è stata 
quotata 167,85 yen, addirittura uno yen e mezzo meno di Ieri. 

A Tokio però — sostengono «fonti finanziarie» citate dal
l'Ansa — la precipitosa discesa della valuta statunitense di
pende da manovre speculative iniziate subito dopo le dichia
razioni del presidente della «Chrysler», Lee Iacocca, secondo 
il quale anche 11 Tesoro americano sarebbe stato d'accordo 
con un «apprezzamento» dello yen fino ad una soglia di 1,50 
nel confronti del dollaro. A queste notizie si è aggiunta un'in
tervista alla stampa giapponese del segretario del Tesoro 
Usa, Baker, il quale ha sostenuto che gli States non sono 
Intenzionati a sostenere 11 dollaro sul mercati internazionali. 

Edilizia in crisi 
scende in sciopero 
tutta la Calabria 
Un lungo corteo a Cosenza - Chiamati 
in causa i governi nazionale e regionale 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Oltre 5 mila 
edili provenienti da tutta la 
Calabria hanno manifestato 
ieri a Cosenza nel corso della 
giornata di sciopero genera
le, proclamato In questa re
gione dal sindacato unitario 
di categoria in difesa del la
voro e dell'occupazione e 
contro una giunta regionale 
incapace a far attivare i flus
si finanziari programmati e, 
tra l'altro, ad opporsi al ten
tativo della Cemensud di ri
dimensionare i livelli occu
pazionali negli stabilimenti 
calabresi e allo smantella
mento del comparto laterizio 
in Calabria. È questa una re
gione dove centinaia di mi
liardi rimangono Inutilizzati 
e realizzazioni importanti 
(dighe, edilizia scolastica e 
residenziale pubblica, ecc.) 
sono bloccate mentre la di
soccupazione assume livelli 
assai allarmanti. L'astensio
ne dal lavoro nell'intera re
gione ieri ha registrato buo
ni livelli e fin dal primo mat

tino sono cominciati a giun
gere a Cosenza pullman di 
manifestanti che si sono ra
dunati a piazza Fera. Mas
siccia la presenza del lavora
tori di San Giovanni in Fio
re, del cementieri e degli edili 
della Piana di Cammarata e 
di Sibari, dei lavoratori della 
province di Reggio e Catan
zaro e degli edili della stessa 
città di Cosenza su cui grava 
l'ombra di una crisi pesan
tissima. Un lungo corteo, 
poi, con striscioni, cartelli e 
bandiere si è snodato per 
corso Mazzini, viale Trieste e 
corso Umberto, scandendo 
slogan contro il governo na
zionale e quello regionale, 
raggiungendo infine piazza 
dei Bruzi dove Amendola per 
la Fillea Cgil, Mitra per la 
Filca Cisl e Chirico per la Fe-
neal Uil hanno concluso la 
manifestazione sottolinean
do la necessità del rilancio 
del settore delle costruzioni 
In Calabria e l'immediata 
apertura dei cantieri. 

Pasquale Martino 

Brevi 
Credito Italiano, raccolta + 1 1 , 8 % 
MILANO — La raccolta del Dedito Italiano è cresciuta nefl'85 dell'11%. La 
provvista complessiva è stata nell'anno cS 50.288 miliardi. L'utile netto è 
stato di 94.8 miliardi contro gli 89 deS'anno precedente. L'avvocato Alberto 
Bayer è stato confermato presidente. 

Vertenza Marzotto: sciopero e manifestazione 
VALOAGNO (Vicenza) — Due manifestazioni di lavoratori si sono svolte «eri 
davanti ai cancelli degli stabilimenti «Marzotto» di Valdagno (Vicenza), in 
occasione di uno sciopero di quattro ore nelle aziende vicentine durante la 
vertenza per l'integrativo 

Il quotidiano della Cisl 
ROMA — Lunedi mattina nella sede della Osi. Franco Mann, se t tar io 
confederale, presenterà alla stampa la nuova serie di «Conquiste dei lavoro». 
rorgano del sindacato cattolico che dalla fine del mese userà quotidianamen
te. 

Illegittima la cassa integrazione alla Marelli 
MILANO — La cassa integrazione a zero ore decisa dalla «Magneti Mareiit 
con decorrenza 15 ottobre '84 per la durata di 26 mesi, che ha interessato 
500 lavoratori, e stata dichiarata illegittima dal pretore <% Milano, dottor 
Gianpaolo Muntoci, perché <m questo caso non A stato provato lo stato di 
effettiva crisi dell'azienda, né sono stati attuati i provvedimenti che permetto
no l'adempunenio dei doveri mderogabih di solidarietà» 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
317.01 con una variatone positiva dell' 1,18%. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 764,20 con una 
variazione in rialzo dello 0.48%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, e 
stato pari s 11,251 per cento ( 11.198 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù» Vsr % 

ALIMENTARI A G R I C O L I 
Akvar 12 6 0 0 
Fermati 3 t OOO 

0 80 
o te 

Bulloni 9 2 4 9 - 0 44 
Emioni lLqB5 B 8 1 0 - 0 6 8 
BmlDiu Ri 5 9 8 0 6 6 0 
BwR I L Q 8 5 5 2 5 0 2 18 
Endania 17 ISO . 2 3 9 
Por ugin 5 6 0 0 - 2 9 5 
Perugini Rp 

ASSICURATIVI 
Abeti la 

2 9 0 2 

1 1 5 0 0 0 

1 4 7 

4 5 5 
Alto ama 7 9 5 4 0 4 6 6 
F«« 6 9 5 0 2 36 
F * | Ri 4 2 2 0 2 18 
Generali Ass 141 225 3 84 
Italia 1000 2 0 9 0 0 5 56 
Fondiaria 108 0 5 0 0 98 
Pi evi dome 63 160 - 0 9 4 
Latina ~Or 14 6 0 0 O 70 
Latina Pi 13 800 O O O 

Lkivri Adria! 26 510 3 55 
Mlano O 51 OOO 
Milano Rp 33 OOO O O O 

Rai ha i 6 0 5 0 0 1 26 
62 9 9 0 - 0 6 5 
6 6 6 5 0 3 82 

l a o Ass Or 46 8 5 0 

La Cgil: accordo sì 
sui decimali ma non 
a scapito dei contratti 
ROMA — Sarà possibile raggiungere prima del rinnovi con
trattuali una intesa sul famosi decimali di scala mobile che 
la Confindustria si rifiuta di pagare, malgrado l'esistenza di 
una legge delio Stato, chiudendosi In una specie di Inedita 
«dlsobbedlenza civile»? La Cgil, ad ogni modo, come sostiene 
il documento votato dal Comitato Direttivo ieri, ha ribadito 
che In assenza di una Intesa centrale la questione «dovrà 
essere risolta nel confronti di tutte le controparti che non 
hanno provveduto al loro pagamento, con un confronto ne-
godale diretto nei luoghi di lavoro e, se necessario, col ricorso 
all'azione giudiziaria per 11 relnserimento In busta paga del 
punti maturati e attraverso l'iniziativa delle categorie In re* 
•azione alia corresponsione degli arretrati». 

La Cgil ad ogni modo è tornata a sottolineare, anche a 
proposito dei contratti che interessano 10 milioni di lavora
tori, la necessità di un collegamento con I temi dell'occupa
zione giovanile specie nel Mezzogiorno. Nel corso del dibatti
to sono intervenuti, tra gli altri, Vittorio Foa, Bruno Trentln, 
Antonio Pizzinato. Tanto Trentln come Plzzinato hanno tra 
l'altro messo l'accento sulla necessità di non inviare segnali 
contraddittori alla Confindustria. Una intesa sul decimali è 
voluta e si può ottenere, per avviare così un ristabilimento 
delle relazioni sindacali. Essa però non può risolversi con un 
ingabbiamento del contratti (attraverso un nuovo maxi-ac
cordo) e nemmeno, come ha In particolare sostenuto Plzzina
to, penalizzando chi ha già stipulato accordi con 1 sindacati. 

II segretario generale della Cgil ha poi sottolineato come 11 
consenso di 10 milioni di lavoratori alle piattaforme contrat
tuali sia tutto da conquistare. È stata inoltre approvata una 
relazione dello stesso Pizzinato sul regolamento elettorale 
interno sul quale lavorerà una apposita commissione e, infi
ne, è stato eletto 11 nuovo comitato esecutivo. Anche 11 tema 
delle retribuzioni Interne è stato toccato, senza decisioni defi
nitive. Sarebbe però stato fissato, secondo notizie d'agenzia, 
un primo criterio: «Il trattamento riservato alla segreteria 
generale» risulterà come quello «massimo» per tutta la orga
nizzazione. Una specie di «tetto». 

Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 

36 4 0 0 

8 4 1 0 

•1 52 

0 72 
Comi! 28 6 7 0 0 95 
BNA Pr 4 200 1 2 0 
B N A 7 173 1 0 6 
BCO Roma 19 300 - 0 87 

6 750 O 75 
Cr Varesino 4 350 - 0 68 
Cr Var Ri 2 8 7 0 - 0 35 

3 8 2 0 0 55 
Credito Fon 5 9 9 0 - 0 17 
Interban Pr 3 1 SOO O O O 

Mediobanca 242 OOO O O O 

Nba Ri 3 175 - 0 8 1 
N b a 4 3 9 0 - 4 9 8 
Quote Bnl R 3 1 . 7 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 7 0 0 
B j g o 12 150 

- 0 94 

- 0 6 3 
OOO 

Burno Pr 9 6 6 6 
Burgo 11 8 1 0 1 9 0 
L Espresso 14 9 4 0 - 0 4 0 
Mondadori 14 6 5 0 
Monda 1AG85 14 190 3 5 8 
Mondadori Pr 8 5 0 0 5 4 6 
Mon P 1AG85 8 100 

CEMENTI C E R A M K H I 
Cement* 3 9 0 0 

5 0 5 

8 8 5 
Itale emonti 6 9 6 0 0 - 0 57 
Italcementi Rp 4 2 4 5 0 O 71 
Porli 3 9 0 - 6 9 2 
Porri Ri Po 3 6 8 - 0 81 
Unicem 3 1 6 0 0 - 1 25 
Urucem Ri 1 8 0 0 0 - 1 2 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 6 0 0 1 3 7 
Carfaro 1 8 6 0 1 3 6 
Catlaro Rp 1 eoo - 0 28 
Fati Mi Cond 5 100 
Fammi Erba 3 4 5 1 0 0 0 3 
Fident» Vai 1 6 0 0 0 13 4 8 
Itaigas 3 3 3 0 0 9 1 

Manpfa cavi _3 7B0 - 0 7 9 
M r a Lama 4 1 6 0 0 - 0 4B 
Moni 1000 4 4 0 0 - 0 54 
Per ber 15 3 5 0 3 72 

3 8 7 0 3 34 
p.eri»i Ri 2 825 0 5 3 
Prefli SpA 5 9 9 5 0 5 9 
Pirelli R P 6 0 2 0 2 0 3 
Ree or dati _ 1 Q 5 0 0 _ _ - 5 2 3 

7 374 •1 0 2 
Salta 9 110 - O 87 
Salta Ri Po 8 9 6 0 
Stossigeno 35 9 0 0 
Snia Bpd 7 180 0 4 2 
Snia Ri Po 7 0 1 0 •1 2 5 
Sorin BiQ 1 B 5 5 0 O O O 

Uce 

COMMERCIO 
Rinasca» Or 

2 7 6 0 

1 253 

1 0 8 

- 0 95 
Rinascen Pr 7 9 4 - 0 6 3 
Rmascen Ri P 7 1 4 - 6 6 7 
Silos 3 691 O O O 

18 4 5 0 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A T O M I 
Aitai,» A 

14 7 0 0 

1 7 4 0 

0 6 8 

2 3 5 
A l l i . a Pr 
Ausiliare 4 8 0 0 - 0 4 1 
Auto To Mi 9 9 S 0 1 84 
llalcable 2 7 5 5 0 - 0 9O 
liaicabie Rp •1 82 
S_o_ 3 6 2 5 - 1 4 2 
S.Q O d Wjr 
S p Hi Po 
S i l i 11 0 8 0 3 0 7 

ELETTHOTECIWCHE 
Se"-» 4 2 1 0 - 2 0 9 
Seim R.sp P 4 3 5 0 O O O 

Tecnoma» 

F I N A N Z I A R I ! 
Acq Marcia 

2 0 0 0 

0 3 8 0 

0 5 0 

- 0 9 3 
Agric 1S185 1 6 0 

Aprico! eoo 
Banooi 
Beo S-»i» 
Bon S-e'e'R"" 

725 
5 0 1 0 0 . 

- 3 33 

25 5 0 0 
- 1 9 6 

O O O 

BroSCt» 
I l 3 1 0 

1 2 4 0 
- O B 9 

Buton 4 5 0 0 
- 3 6 8 

1 12 

Titolo 

Caòoto Mi R 
Caboto Mi 
Cr R Po Ne 
C« Ri 

C I 

Cofide SpA 
Eurogesi 
Eirog Ri Ne 
Eurog Ri Po 

Eixomobilia 
Euromob Ri 
Ficks 
Finre» 
Fisearnb H R 
Fiscamb Hol 
Gem na 
Gemina R Po 
G.m 
G>m Ri 
III Pr 
If.l Frat 
llil R Frai 

Ini» Ri Ne 
Imi Meta 
Italmobilia 
Kernel Ita! 
M.ttel 
Par R NC W 
Partec 5pA 
Pisi'. E C 
PieUi CR 
Pirel Ri Ne 
Reina 
Re>na Ri PO 
Riva Fm 
Sabaud>a Ne 
Sabaudi» Fi 
Schiaro are! 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
S ia 
Sita flisp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi Metalli 
So Pa F 
Sopat Ri 
Stet 
Stet O War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

CIMI* 

11 8 0 0 
16 8 8 0 

6 5 5 0 
11 8 2 0 
12 205 
6 5 1 0 
3 0 3 0 
2 180 
2 9 0 0 

10 4 5 0 

5 2 1 0 
24 6 8 0 

1 5 4 0 
5 7 4 0 
8 5 0 0 
3 101 
2 9 7 0 

11 B00 
5 5 0 0 

27 700 
6 700 
3 797 

12 4 9 0 
23 220 

121 5 0 0 
1 523 
4 0 O 0 
8 60O 
6 720 
8 0 1 0 
5 8 9 0 
3 5 9 9 

14 SOO 
1 5 0 0 0 
11 0 8 0 

1 718 
3 151 
1 160 
2 250 
2 10O 
5 5 9 9 
6 475 
6 0 5 0 
2 4 9 9 
3 4 3 0 
4 3 9 0 
3 0 3 0 
2 OOl 
6 5 2 0 
4 100 
e 4 0 0 
4 6 2 0 

Tripcovich 9 0 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 12 6 0 0 
Auiv Immob 
Cooptar 
Inv Imm Ca 
tnv Imm Rp 
Rtsanam Rp 

9 0 5 0 
8 6 3 0 
4 150 
4 0 0 0 

12 100 

Vsr. % 

- 3 12 
0 0 0 

- 2 95 
- 0 34 
- 3 97 

0 15 
- 0 6 6 
- 0 91 

0 0 0 
6 6 3 
2 16 

- 0 68 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 

- 3 0 8 
- 4 16 
- 0 42 

0 0 0 
OOO 

- 1 33 
0 45 

- 6 0 9 
- 3 25 
- 0 6 5 
- 1 3 0 

5 26 
- 4 55 
- 0 15 

0 13 
OOO 

- 1 37 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 

- 0 12 
3 3 1 
0 87 

- 3 02 
- 0 0 5 
- 0 73 

1 17 
0 58 

- 0 0 4 
1 18 

- 1 79 
- 0 6 6 
- 0 94 
- 1 95 
- 1 68 
- 1 99 

0 22 
2 4 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 15 
0 24 
1 65 

14 6 9 
Risanamento 17 0 0 0 9 18 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alicia 4 0 6 0 1 25 
Atuna Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Macinati Mar 
Necch. 
Neechi Ri P 
Olrvetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
OUvetti Rp 
Saipern 
Sasib 
SasJ) Pr 
Sas'b Ri Ne 
Tehnecomp 
Westmqnoul 

2 9 5 0 
11 5 8 0 

3 4 1 0 
17 9 9 0 
12 4 6 0 
11 180 
10 393 
8 9 9 9 
4 0 9 8 

25 8 2 0 
25 9 7 0 

3 8 5 0 
4 4 2 0 
4 645 
4 9 3 0 
4 9 1 0 

1B 799 
11 575 
10 750 
18B0O 

5 0 1 0 
12 9 9 0 
12 3 0 0 
6 6 9 9 
3 9 7 0 

37 3 0 0 
Wortlungton 2 4 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met I I 6 8 5 0 
Da'mrfie 
Fate* 
Fsick 1 0 8 5 
Falek Ri Po 
lista Viola 
Maejona 
Trafilerie 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cuermi 
EUoiona 
Fisac 
Fisse Ri PO 
Lm.1 5 0 0 
iB-.t R P 
Rotondi 
Marrono 
Martoito Rp 
C«c»s« 
Zuccru 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ccjahotels 
Con Acqror 
Joay Hotel 
Joav Hotel R£ 
Pacctiem 

731 
13 6 0 0 
11 4 5 0 
11 2 9 0 

3 2 4 9 
9 4 5 0 
3 0 0 0 

9 7 0 0 
2 5 5 0 
2 3 9 9 
B 6 0 0 
8 4 4 0 
2 4 5 0 
2 239 

17 399 
4 9 9 9 
5 125 

4 3 0 
4 4 0 0 

3 0 9 0 
2 5 1 0 
7 2 9 d 
S 7 « 5 

IOOOO 
9 6 2 0 

3 7 9 

1 37 
5 27 

- 0 44 
- 0 0 8 

1 2 6 
I 64 
1 0 0 
3 5 6 
2 4 5 

- 1 4 5 
- 0 5 0 
- 1 2 6 

2 8 1 
5 9 8 
3 14 
1 24 

- 0 4 8 
- 3 54 

0 0 0 
1 6 2 

- 0 4 0 
- 1 9 8 
- 0 0 8 
- 2 14 
- 0 7 0 
- 0 8 0 

2 5 1 

- 0 4 4 
2 74 
2 33 
0 44 
2 54 
1 21 
1 5 0 
OOO 

- 1 0 3 
- 1 92 

OSO 
- 1 15 
- 0 24 
- 2 39 

1 77 
- 0 4 8 

0 79 
- 0 4 9 

4 62 
- 1 12 

11 5 5 
2 4 1 
5 6 5 

- 0 0 9 
2 0 4 

- 0 IO 
- 2 82 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T87 12% 
BTP-1F888 12% 
BTP-1GE87 12 5% 
BTP-11G86 13 5% 
BTP-1LGB8 12 5% 
BTP 1MG88 12 25% 
BTPIMZ88 12% 
BTP-I0T86 13 5% 
BTP-10T88 1J5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCTECU 84/91 1125% 
CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGB6 INO 
CCT AGB6EM AGB3IND 

CCT AGB8 EM AG83 IND 
CCT AG90 INO 
CCTAG9I IN0 
CCT AP87 IND 
CCT APB8 INO 

CCTAP91IND 
CCT AP9S INO 
CCTDC86IND 
CCTDCB7 IND 
CCT DC90 IND 
CCTDC91IND 
CCT EFIM AGS8 IND 
CCTENIAG88IND 
CCTFB87IND 
CCT FBB9 IND 
CCTFB9IIND 
CCT FB92 INO 
CCT FB95 IND 
CCTCEB7IND 
CCTGEB8IND 
CCTGE91IND 
CCT GE92 IND 
CCTGN88 16% 
CCT GNB6 INO 
CCTGN37IND 
CCTGNSaiNO 
CCTGN91IND 
CCTGN95IND 
CCT—LG86IND 
CCT LGB6 EM LGB3 IND 
CCT LGB8 EM LG83 IND 
CCT LG90 IND 
CCTLG91IND 
CCT IG95 INO 
CCT MGB6 INO 
CCT MG87IN0 
CCT MG88 IND 
CCTMG91IND 
CCT MG9S INO 
CCT MZ87 IND 
CCT MZ88 INO 
CCTMZ91 IND 
CCT M295 IND 
CCT N.V86 IND 
CCT NV87 INO 
CCTNV90EM83IND 
CCTNV9I INO 
CCT 0T86 INO 
CCI0TB6EM 0183 IND 
C"T-OT88EM0TB3IND 
CCT-OT91 IND 
CCT ST86 IND 
CCTST86EMST83INO 
CCT ST88 EM STB3 IND 
CCT ST90 IND 
CCTST91 INO 
EDSCOl-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 
EDSCOl-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
ED SCOI 77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

Orna. 

100 45 
100,4 
100 
100 1 
101 2 
100 85 
100 65 
100,4 
1013 
95 5 

1125 
1137 
108 5 
108 
I tO 5 
104 9 

87.1 

100 15 
100 05 
101,45 
98,1 

1004 
101 35 
100 5 
101 4 

98 45 
100 B5 
100 5 
102 05 
100 
99 B 

1005 
1009 

99 75 
101 a 

93 75 
99 7 

100 9S 
99 9 

102 
99 8 

107 B 
100 15 
101 15 
100 05 
100 85 
98 05 

100 25 
99 9 

100 05 
99 25 

100 35 
98 6 
99 95 

101 4 
100 1 
100 85 
98 15 

101 3 
100 
100 55 
98 25 

100 9 
100 2 
103 
100 45 
100 8 
100 25 
10155 
100 3 
too.i 
99 85 

101 3 

9BS 
100 4 

99 
100 
94 1 

100 
9 6 5 

100 

67.5 

Var % 

0 28 

0 1» 
- 0 30 

0 0 0 
- 0 05 

0 35 
0 10 
0 0 0 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 
0 18 

- 1 6 3 
- 2 09 

1 38 
- 0 5 7 

0 11 
- 0 10 
o to 
0 35 

- 0 4 1 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 05 
0 3 1 
0 0 0 
0 30 

- 0 92 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 20 
- 0 IO 
- 0 10 

0 20 
0 10 
0 10 
0 05 
0 05 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 20 

- 0 05 
0 36 
0 0 0 

- 0 05 
0 20 

- 0 25 
0 0 0 
0 38 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 10 
0 26 
0 05 
0 30 

- 0 10 
0 20 

- 0 25 
- 0 20 
- 0 39 

0 0 0 
- 0 15 

0 05 
0 05 

- 0 20 
- 0 20 
- 0 10 

0 20 
OOO 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

O r o fino (per pjr) 

Argento (por kg) 

Sterl ina v e 

Steri n e (a ' 7 3 ) 

Stori n e ( D ' 7 3 ) 

Krugonand 

2 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

16 5 5 0 

2 4 9 OOO 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 4 OOO 

5 3 0 OOO 

6 6 0 OOO 

6 5 0 OOO 

1 1 4 OOO 

1 0 8 OOO 

1 O O 0 O O 

M a r e n g o francese 1 0 4 OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

l«n Pr«c 

DoBiroUSA 

Marco tedesco 

franco trance» 

F«nrxi dande» 
Ranco b**Vjs 

Sfarina noane 

Sterlina rtanòna 

Corona <tan»K* 

Dracma areca 

Fcu 

Dolaro canadese 
Yaooiapporws» 

Franco svonro 

ScaSno austriaco 

Corona noTVTowa 

Corona tv td tM 

Marco vfitnànu 

cicudo portov/WH 

1496 85 

686 45 

214 96 

607 955 

33 605 

22BS 

7050 375 
185 7 

10 93 

1472 85 
1074 175 

8 958 

821 125 

97.793 

215 23 

2 1 2 6 

3 0 1 5 

10 755 

1500 5 

6S6 055 

215 095 

607 92 

33 57 

2265 35 

2D8I.975 

1B5675 

10 872 

1471 32S 

1083 15 

8 853 

818 92 

97.768 

215 05 

212 275 

302 415 
10 27 

Peata (par/loia 10.773 10 782 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
Titolo 

Agre F i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Brut De M s d 8 4 Cv 1 4 % 

B^Ton, 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caoot M i Cen 9 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C o a 8 1 / 9 1 Cv « d 

C * Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Effe SS Ifrtaha Cv 

EfO III B5 Cv I O 5 % 

Effe S * 0 « m Cv I O 5 % 

Endama SS Cv I O 7 5 % 

EuromotX 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G J j r A n . 9 ! Cv 13 5 % 

I H 8 t ' 8 7 C v 1 3 % 

ossa V 9 1 Cv 13 5 % 

IrroC» 8 5 / 9 1 <xl 

Ir. Sie i 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

liatgrc 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 n n 7 % 

M e t t o F « t n 8 8 Cv 7 % 

M « k o b F K S I C V 1 3 % 

MeOob Sabn 8 2 Sa 1 4 % 

Meckob S o 8 8 Cv 7 % 

Met tob-So* 8 8 Cv 7 % 

M a d o b 8 8 Cv 1 4 % 

M r a L * n r a 8 2 C v 1 4 % 

Monted S«vn/Meta 1 0 % 

Monteoson 8 4 I C v 1 4 % 

MontecVson 8 4 2Cv 1 3 % 

Obvetti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S « e 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A n n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sia 1 m d 

Tnpeovch 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

177 

2 6 0 2 5 

16B 2 5 

2 7 1 

B 6 4 

1 7 8 

5 9 1 

5 4 3 

1 7 0 

1 7 S S 

1 3 9 

1 8 1 

3 2 5 5 

1 4 7 

1 0 8 1 

8 1 9 

7 6 4 

1 7 0 

2 7 3 

2 9 9 S 

4 0 7 

8 I O 

8 8 

1 0 6 

ees 
2 0 5 7 5 

1 9 0 

4 1 3 

2 8 3 0 

4 3 3 

192 

4 3 3 5 

4 3 3 

4 0 3 

3 3 5 

4 2 0 

2 3 1 5 

3 2 8 

3 4 1 

" P 

1 9 8 

Prec 

1 7 5 

2 5 7 

166 

2 6 5 

8 6 5 

1 7 9 

6 0 I 

5 4 0 

1 6 6 

1 7 4 

1 4 0 

1 8 1 

3 2 5 

1 4 8 7 5 

1 0 3 0 

8 1 2 

7 6 0 

1 6 5 

2 7 5 

2 9 9 5 

4 0 7 

8 0 7 

8 3 

1 0 5 . 5 

6 7 2 

2 0 4 

1 9 0 

4 3 0 

2 8 3 0 

4 3 3 

193 

4 3 5 

« 3 4 

4 0 O 

3 4 8 7 5 

4 1 6 

2 2 9 

3 0 6 

3 3 7 

n p 

1 9 1 . 5 

Urvcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 8 0 1 7 5 5 

GESTTRAS (0) 
IMrCAPlTAL l*t 

IVIPENDIO) 
FONDERSf L (B) 

ARCA 8 8 (9) 
ARCA RR (0) 
PRlVECAPlTAL (A) 
PR1.VERENO (B) 
PRtMECASH (01 
F PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMITCBI 
INTER8 AZIONARIO (A) 
INTERB 0 8 a u G A 2 . tot 
INTER3 RENDITA (O) 

NORDFONOO (01 
EURO-AMOROMEOA (8) 
EURO ANTARES IO) 
EUPO-VEGA (OJ 
FIOR.NO IA) 
VERDE (O) 
AZZURRO 03) 
ALAIO) 
LIBRA (B) 
MUlTTHASfB) 

FONOlCFnlK» 
F O N D A r n v o rari 

SFORZESCO (O) 
VISCONTEO (B) 
KMOtNVEST 1 KM 
FONOrWEST 2 (B) 
AUREO (8) 
NAGRACAPtTAl (A) 

NAGRARENO IO) 
REDOlTOSETTE (O) 
CAPITALGEST (91 

RISPARMIO IT ALIA BILANCIATO (8) 
RISPARMIO ITALIA RE DOTTO IO) 
RENOtFiT (O) 

FONDO CENTRALE P3| 
BN RENDiFONDO (8) 
BN MUVTlFONOO IO) 
CAPfTAlFiT (8) 
C A S H M FUNOffl ) 
CORONA FERREA (B) 

CAPTTAlCREOrT (B) 
RENDCREOTT IO) 
« S T I E U E M r O t 

fan 
15 027 
2 3 967 

1 3 8 0 9 
24 373 
19 356 
11 511 
2 5 457 
18 157 

1 1 8 3 0 
2 5 953 
16 362 
18 3 2 9 
12 558 
11732 

12 0 0 5 
16 0 3 9 

2 4 4 6 
10 5 3 9 
1 9 4 1 8 
11 3 4 1 

16 703 
11 2 3 8 
15 9 7 3 
18 332 
1 1 0 8 7 

15 0 2 3 
11 991 
18 306 
11 497 
1 4 2 1 9 

14 9 4 8 
14 283 
11 527 

14 292 
14 197 
17 2 6 0 
12 0 8 9 
11 334 
13 972 
10 6 9 9 

12 169 
1 1 5 2 7 
12 8 4 4 

10 0 9 0 
n o 
n o . 

1 0 O 0 0 

Prcc 
15 0 7 2 
24 194 

13 8 3 3 
24 4 5 9 
19 4 9 4 
11496 

25 6 5 9 
18 189 
11 8 3 1 
2 5 7 9 0 
1 6 4 1 5 
19 4 2 9 
12 5 4 9 
11 7 2 3 
12 0 0 8 
16 124 
12 4 3 9 
10 5 2 7 
19 59S 
11 337 
16 2 6 9 
11 7 2 8 
15 9 2 4 

16 4SO 
11 0 9 7 

I S 0 9 5 
1 1 9 8 8 
18 4 1 9 

1 1 5 0 8 
14 2 8 1 
1 5 0 4 O 
14 3 9 8 
1 1 5 2 5 
14 2 9 4 

1 4 3 1 1 
17 4 3 9 
12 0 9 5 
11 394 

14 0 8 0 
10 0 7 2 

12 226 
11 5 8 9 
13 0 1 1 
10 0 9 6 
100OG 
10 OOO 

10O0O 

GCSTrUU B 03) tacco ioooo 


